UN GIORNO SENZA FAME, IL PIU’ BELLO DELLA STORIA

Catechesi lupetti sulla Messa

Un poeta che viveva in una grande città per andare all’università, percorreva ogni giorno, assieme ad una sua amica la stessa strada.In un angolo di questa via c’era una mendicante seduta che chiedeva l’elemosina. La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano tesa e gli occhi fissi al suolo.Il poeta non gli dava mai nulla, mentre la sua compagna tutti i giorni gli dava un euro o due.Un giorno la giovane disse al poeta: ma perché non dai mai nulla a quella poveretta ? dovremmo regalare qualche cosa al suo cuore non solo alle sue mani, rispose il poeta Il giorno dopo il poeta arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose nelle mani della mendicante e fece l’atto di andarsene. Allora accadde qualche cosa d’inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il poeta, si sollevò a stento a terra, prese la mano dell’uomo e la baciò Poi se ne andò stringendo la rosa al seno.

Per un’intera settimana nessuno la vide più. Otto giorni dopo però era di nuovo seduta nel solito angolo della via. silenziosa ed immobile come sempre.Di che cosa avrà vissuto in tutto questo tempo, in cui nessuno gli ha dato nulla, chiese la giovane?  DELLA ROSA RISPOSE IL POETA.

 Sulla terra esiste un grande problema: quando si parla di mangiare si pensa subito al mangiare terreno mentre tante volte quello di cui molti uomini, donne, bambini/e è   una grande fame d’amore. 

Mt. 4,4.Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma d’ogni parola che esce dalla bocca di Dio».

Cosa vuole dire con queste parole Gesù …che non dobbiamo solo pensare di dar da mangiare al corpo ma anche dar da mangiare allo spirito, al nostro cuore.Quando andiamo a scuola non facciamo niente altro che …nutrire il nostro cervello …..anche se magari a scuola non sempre ci andiamo volentieri…….ma se non andassimo a scuola alla fine il nostro cervello morirebbe, rimarrebbe vuoto.

 Mangiare, accettare l’invito di Gesù, non vuol solo dire che ci dobbiamo riempire la pancia, ma dobbiamo dar da mangiare al nostro cuore, al nostro spirito, al nostro cervello. E noi Lupette/i dobbiamo fare un passo in più perché Gesù ci ha detto: Mc. 6,37.Ma egli rispose: «Voi stessi date loro da mangiare». 
Ai nostri fratellini e sorelline noi dobbiamo dare il nostro amore senza aspettare che ci sia qualcuno a dircelo, e dobbiamo dare il nostro amore anche a chi …..non ci è molto simpatico, perché Gesù ha detto: prendete e mangiatene tutti non ha escluso nessuno e noi seguendo il suo esempio non escluderemo nessuno ……la Lupetta e il Lupetto pensa agli altri come a se stesso. 

Sono convinto che se Gesù tornasse sulla terra ,da bambino sarebbe un Lupetto e Maria Sua madre sarebbe una Lupetta …ma se noi guardiamo con gli occhi del cuore ogni nostro fratellino e sorellina vedremmo che Gesù è già in mezzo a noi, gioca con noi e vuole dividere con noi ogni cosa che facciamo. 

Apocalisse. 3,20. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 
 Siamo disposti ad accettare l’invito di Gesù a mangiare con Lui? 

Se io facessi il fornaio vorrei cuocere un pane cosi grande da sfamare tutta la gente che non ha da mangiare.

Un pane più grande del sole, dorato, profumato come le viole.
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Secondo incontro sulla Messa
Apocalisse. 3,20.Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me. 

Mettiamo subito in chiaro una cosa ….Molti abbinano la parola “Apocalisse “ con la fine del mondo o chissà con quali disgrazie, mentre “Apocalisse” vuol dire semplicemente Rivelazione. 

 Questo brano, quindi ci vuol far capire, “rivelare”una cosa semplicissima. Quando noi invitiamo qualcheduno a casa nostra ……mettiamo… (per adesso è la mamma che lo fà) in ordine la casa, guardiamo che sia tutto pulito, che non ci sia troppa roba in giro e magari gli prepariamo qualche cosa da bere o qualche dolcetto. Ma allora se Gesù è un nostro amico, nostro Fratello maggiore …lo invitiamo a casa nostra cosa dovremmo fare per accoglierlo. Gesù, entra nel nostro cuore, però non lo può trovare occupato da tante cose.Se io ho bisticciato con un fratellino o una sorellina ho chiuso una parte del mio cuore a quel fratellino o sorellina…..s e ho sbuffato quando i VV.LL. mi hanno chiesto qualche cosa …ho chiuso un’altra parte del mio cuore …per non parlare poi quando papà o mamma ci chiedono di aiutarli e noi facciamo finta di niente. Si potrebbe continuare a vedere quante cose facciamo che non vanno troppo d’accordo con la Promessa da Lupetta/o e ancora di più con quello che ci chiede Gesù: Gv.13,34.Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come me vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Certo che se non solo noi, ma tutto il mondo applicasse questo piccolo ma grande comandamento andrebbe tutto meglio.Mentre aspettiamo che tutti capiscano l’importanza di questo comandamento, dobbiamo incominciare noi a metterlo in pratica.. Abbiamo mai provato a buttare una pietra dentro uno laghetto?   Si formano dei cerchi che si allargano e alla fine arrivano anche nei punti più lontani.L’amore che abbiamo nel nostro cuore deve essere come quei cerchi che pian piano arriveranno anche nei punti più lontani della terra. Se però nel nostro cuore non c’è amore, perché occupato da altere cose e perché Gesù ha trovato tutte le porte chiuse. non potremo donarlo agli altri. Gv. 14,23.«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 

Un uomo aveva sempre il cielo dell'anima coperto di nere nubi. Era incapace di credere alla bontà. Soprattutto non credeva alla bontà e all'amore di Dio. Un giorno mentre errava sulle colline che attorniavano il suo villaggio, sempre tormentato dai suoi scuri dubbi, incontrò un pastore. Il pastore era un brav'uomo dagli occhi limpidi. Si accorse che lo sconosciuto aveva l'aria particolarmente disperata e gli chiese: «Che cosa ti turba tanto, amico?». «Mi sento immensamente solo». «Anch'io sono solo, eppure non sono triste». «Forse perché Dio ti fa compagnia...». «Hai indovinato». «Io invece non ho la compagnia di Dio. Non riesco a credere al suo amore. Com'è possibile che ami gli uomini uno per uno? Com'è possibile che ami me?». «Vedi laggiù il nostro villaggio?», gli disse il pastore. «Ne vedi ogni casa? Vedi le finestre di ogni casa?». «Vedo tutto questo». «Allora non devi disperare. Il sole è uno solo, ma ogni finestra della città, anche la più piccola e la più nascosta, ogni giorno viene baciata dal sole, nell'arco della giornata. Forse tu disperi perché tieni chiusa la tua finestra». 

Una lupetta/o non disperano mai perché hanno il cuore aperto a tutti i fratellini e a Gesù, perché sanno perdonare per –donare a tutti il loro amore   perché sanno che Gesù ha detto: Luca 7,47.Per questo ti dico: le sono perdonati i suoi molti peccati, poiché ha molto amato. Invece quello a cui si perdona poco, ama poco». 

